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INTRODUZIONE1 

 

 

Rogeri de Pacienza di Nardò (di cui non si conoscono i dati anagrafici) è stato 

incisivamente definito da Mario Marti «minore poeta cortigiano d‟estrazione 

popolare». Due sono le sue opere principali, Lo Balzino e il Triunfo, entrambi 

poemi in ottava rima aventi per argomento l‟esaltazione di Isabella del Balzo, ed 

entrambi dedicati alla sorella della regina, Antonia Del Balzo, così come si legge 

nelle lettere dedicatorie autografe dei due poemi.  

Il manoscritto de Lo Balzino è contenuto nel codice F 27 della Biblioteca 

Comunale «Augusta» di Perugia. La destinataria di tale codice, per la quale il 

manoscritto fu compilato (sotto la responsabilità dello stesso Rogeri), è invece 

Giulia Paladini, baronessa di Campi Salentina, moglie del barone Belisario 

Maremonte e figlia di Luigi, viceré di Terra d‟Otranto. 

Per la data di composizione de lo Balzino Marti fa riferimento ad avvenimenti di 

cui Rogeri scrive nel poema stesso. Lo studioso arriva così a stabilire il terminus a 

quo nel febbraio del 1498, perché alla fine del poema si parla dell‟ingresso 

trionfale a Napoli di Federico d‟Aragona dopo la vittoria sul Principe di Salerno 

(ingresso avvenuto il 13 febbraio 1498) come di un avvenimento recente; e il 

terminus ante quem nella nascita del figlio maschio di Isabella, auspicata da 

Rogeri in conclusione del poema e avvenuta l‟8 aprile del 1499.  

Lo Balzino (o sicuramente almeno il corpo maggiore del poema) è stato 

plausibilmente composto, quindi, tra il febbraio e l‟ottobre del 1498. 

Il tema de Lo Balzino, così come è scritto nella didascalia introduttiva del codice, è 

«la avversa e prospera fortuna» di Isabella Del Balzo, secondo la descrizione di 

avvenimenti realmente accaduti, come dichiara spesso il poeta - con grande 

insistenza - nel corso dell‟opera (al contrario di quanto è narrato nel Triunfo, che 

rappresenta invece una «visione»). 

Ne Lo Balzino è pur vero che – secondo i dettami dell‟encomiastica – la vita della 

protagonista (presentata come modello di virtù morale e di fede religiosa) è 

                                                           
1 Cfr. Mario Marti, Rogeri de Pacienza di Nardò e le sue opere, in Rogeri de Pacienza di Nardò, 

Opere (cod. per. F 27), a cura di Mario Marti, Edizioni Milella, Lecce, 1977, pp. 11-46. 
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descritta ed esaltata con i toni di una vera e propria agiografia. Allo stesso tempo, 

però, il poeta pone accanto alla regina dei personaggi reali, unendo così al 

favoloso la narrazione di avvenimenti „popolari‟, concreti. 

Il poema è diviso in libri, ognuno dei quali si apre con tre invocazioni: a Dio, alla 

Vergine, ai Re Magi (in particolare a Baldassare, dal cui nome deriva quello dei 

Balzeschi); i sette libri rappresentano le sette giornate della Creazione, e l‟ottavo 

sugella il trionfo aragonese. 

Lo svolgimento dei versi e della narrazione ne Lo Balzino ha un andamento 

abbastanza lineare: dopo aver raccontato le origini della casa balzesca e il 

matrimonio tra Isabella e Federico d‟Aragona, la narrazione si concentra sulle 

vicende della regina lungo un arco cronologico che dalla discesa di Carlo VIII 

arriva al trionfo di Federico e della sua sposa nella capitale del loro Regno. 

Il viaggio da Carpignano a Napoli (descritto nei libri III, IV, V, VI, per arrivare 

all‟ingresso a Napoli contenuto nel libro VII) rappresenta, dunque, il cuore del 

poema stesso, dal momento che i contenuti dei primi due libri sono una sorta di 

introduzione, in cui l‟accento è posto proprio su quelle vicende che porteranno 

Isabella all‟ingresso trionfale in Napoli come regina e al ricongiungimento con il 

suo sposo.  

Nell‟ottobre del 1496 Federico d‟Aragona, sposo di Isabella, venne proclamato re 

in seguito alla morte di Ferrandino, figlio di Alfonso II. 

Il re e la regina stabilirono di incontrarsi a Barletta, da dove proseguire il viaggio 

per Napoli e fare insieme il loro ingresso trionfale nella capitale del Regno. 

Isabella del Balzo intraprese, dunque, il suo viaggio da Carpignano (presso Lecce, 

in Puglia), dove aveva allora fissato la propria dimora, per recarsi 

all‟appuntamento con il re. Gli sposi però non si incontrarono a Barletta (così 

come Federico aveva indicato per lettera alla regina) e Isabella continuò il suo 

viaggio per Napoli insieme ad un piccolo seguito, di cui faceva parte Rogeri de 

Pacienza di Nardò.  

Il re e la regina entrarono nella capitale il 15 ottobre 1497. 

Il viaggio di Isabella attraverso la Puglia costituisce, come si è detto, la materia 

centrale del poema Lo Balzino, scritto di lì a poco e dedicato ad Antonia Del Balzo, 

vedova di Giovan Francesco Gonzaga e sorella di Isabella, molto vicina al poeta 
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nella corte di Napoli, di cui anch‟ella con i suoi due figli entrò a far parte poco 

dopo l‟ingresso della regina sua sorella. 

È proprio attraverso la rievocazione in versi dell‟esperienza odeporica che Rogeri 

de Pacienza ha modo di inserire in una cornice „reale‟ la vicenda „agiografica‟ di 

Isabella, attraverso la descrizione di tutti quegli aspetti che riguardano il viaggio 

materiale, come ad esempio i riti di accoglienza della regina nei paesi attraversati, 

la rocambolesca fuga di Isabella con la sua piccola corte, ma anche con 

l‟inserimento nella narrazione delle prose e poesie, italiane e latine, lette e recitate 

durante il viaggio alla presenza di Isabella, o degli elenchi delle donne di Lecce 

che si recarono a salutare la regina in partenza. 

Lo Balzino, dunque, rappresenta un importante documento per la ricostruzione di 

una vita di corte non chiusa dai rigidi schemi della forma, ma di carattere più 

familiare (qual è il clima che si instaura nel corso del viaggio), per intravedere le 

intricate vicende politiche del Regno di Napoli, come anche (in una sorta di 

filigrana) i personaggi che animarono il cosiddetto Umanesimo meridionale, 

restituendo così una immagine viva della Puglia della fine del XV secolo. 

ELEONORA CARRIERO 
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NOTA ALL’EDIZIONE DIGITALE 

La presente edizione digitale propone - per gentile concessione della casa editrice 

Milella e del Prof. Mario Marti - la copia anastatica dei libri del poema Lo Balzino 

dedicati al viaggio di Isabella del Balzo attraverso la Puglia (libri III, IV, V, VI), 

contenuti in: Rogeri de Pacienza di Nardò, Lo Balzino, in Opere (cod. per. F 27), a 

cura di Mario Marti, Edizioni Milella, Lecce, 1977, pp. 103-220. Di seguito al testo 

sono state aggiunte (sempre in copia anastatica) le relative indicazioni filologiche 

(variati critiche e varianti grafiche) e indicazioni esegetiche a cura di Mario Marti 

(ivi, pp. 309-313 e pp. 319-343).  

 

CRITERI DI TRASCRIZIONE 

I criteri editoriali seguiti dal curatore sono cautamente conservativi.  

Si evidenziano qui solo i criteri più generali, rinviando alla più dettagliata nota 

biobibliografica e filologica presentata in Mario Marti, Ipotesi editoriale per Rogeri 

de Pacienza (cod. per. F 27), in «L‟Albero», n.56, 1976, pp.99-124. 

Sono state sciolte le poche abbreviazioni in modo conorme all‟uso linguistico del 

testo; è stato ammodernato l‟uso della punteggiatura e l‟uso di maiuscole e 

minuscole; è stato ridotto a grafia secondo l‟uso corrente forme come ogniun, 

ogniora, ecc.; traslitterate le grafie come Phebo, Philomena, Ysabella, inclyta, ecc., 

rispettando invece i forestierismi, le grafie latine o latineggianti; la h etimologica o 

pseudo-etimologica è stata eliminata, così come i casi di h intervocalica e di h dopo 

consonante velare (anche nei nomi propri); le diverse voci del verbo avere sono state 

portate alla grafia moderna; et e ad sono stati ridotti rispettivamente a e e a dinanzi a 

consonante; -x- è stato generalmente reso con –ss- o –s- (es.: Ulixe>Ulisse; 

exercito>esercito). In caso di intervento del curatore per restituire la misura dei versi, le 

parentesi tonde () sono state inserite per segnalare l‟elisione di vocali ipermetriche, quelle 

quadre [] per segnalare l‟allungamento vocalico del ritmo ipometrico. 

 

 

VIAGGIATORI DELLE PUGLIE 
Collana digitale realizzata nell‟ambito del progetto “Identità e memoria della Puglia: linguaggi, 

territori e culture. Edizioni digitali odeporiche: viaggiatori italiani ed europei nella Puglia 
dal Medioevo al XX secolo”, progetto promosso dal Dipartimento di Lingue e Letterature 

Straniere dell’Università del Salento con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Puglia e in collaborazione col CISVA. 












































































































































































